· NeelSole... La Filmografia della Luce.. (Arc. Michele)
Un film nella Luce, con la Luce, e per la Luce …

Il club degli imperatori 
Un film di Michael Hoffman. Con Kevin Kline, Steven Culp, Embeth Davidtz, Patrick Dempsey, Joel Gretsch. 

continua»

«continua

Edward Herrmann, Emile Hirsch, Rob Morrow, Harris Yulin

Titolo originale The emperor's club. Commedia, durata 110 min. - USA 2002. 
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    Marco Lombardi 

La ferocia dell'America raccontata con i canoni della commedia classica della serie "tutto va bene". Ma pur sempre con un occhio al botteghino. 



Un professore insegna storia in un celebre college americano, forgiando in maniera irreprensibile la futura classe dirigente. Tutto procede secondo gli schemi fin quando arriva in classe il figlio viziato di uns enatore che della scuola se ne frega. Dopo numerosi scontri il professore riesce a coinvolgerlo negli studi, fino a portarlo - non senza irregolarità - alla finale di una celebre gara di storia. Il fanciullo proverà ad imbrogliare, eprdendo. Dopo molti anni, però, diventato importante uomo d'affari, il "rampollo" condizionerà l'elargizione di una donazione per il collega al fatto che quella gara di storia venga rifatta... Nonostante un inizio stile "Attimo fuggente", questo film ha dalla sua il fatto di servirsi delle convenzioni visivo-narrative della più rasserenante commedia americana per raccontare, in parallelo alla storia buonista dei più umili compagni di classe, la ferocia e l'irrecuperabilità del male, che nel film viene associato al mondo della politica. Come se per gli americani non restasse altro che autogovernarsi...Sta in questo dualismo il meglio di un film comunque "nato per piacere". 

Diceva Eraclito: "il carattere di un uomo è il suo destino". Memore di questo assunto, il professor Hundert (Kevin Kline), docente di storia greca e romana al prestigioso college St. Benedict, è convinto che il suo compito come insegnante sia quello di forgiare i caratteri dei suoi allievi, trasmettendo loro non solo nozioni di storia, ma soprattutto i principi classici, alla base del vivere etico. Tutto fila liscio nel suo rapporto con gli studenti modello, fino a quando in classe arriva Sedgewick Bell (Emile Hirsch), figlio impertinente di un senatore del West Virginia, che ci ricorda tanto Leonardo Di Caprio quando faceva parlare di sé come "nuova promessa del cinema americano". Tra i due nasce subito un rapporto conflittuale che li porta a scontrarsi più di una volta nel corso delle lezioni. Il professore, convinto che l'ostilità del ragazzo derivi dal problematico rapporto con un padre severo e distante, decide di aiutarlo e conquistarsi la sua fiducia, favorendolo per il titolo di novello "Giulio Cesare" del St. Benedict. Scoperto, nel corso della competizione, che il ragazzo non è affatto (e non sarà mai) quel modello di virtù nascoste che lui sperava, Hundert comprenderà di aver fallito clamorosamente nel suo intento di trasformarlo in un uomo "degno" e dopo 25 anni assisterà impotente alla sua candidatura alle elezioni politiche.
Il film di Michael Hoffman (Un giorno per caso, Restoration, Sogno di una notte di mezza estate) inevitabilmente ci riporta con la memoria all'Attimo Fuggente di Peter Weir, poiché moltissimi sono gli elementi che accomunano le due pellicole: dai personaggi, all'ambientazione, ai sentimenti e i valori trasmessi. Interessanti sono gli interrogativi veicolati dal film: cosa significa vivere una vita etica? Fino a che punto le nostre scelte ci distinguono e incidono su quello che siamo? Come orientarsi tra una vita "ideale" condotta secondo principi sani e immortali e la vita "reale", dove volgarità e disonestà dominano, soprattutto in ambito politico? [image: image7.png]
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